
Con aprile si è avviata la stagione ir-
rigua resa necessaria anche dalle 

temperature di inizio mese oltre la me-
dia. «Dobbiamo scongiurare per quanto 
possibile - commenta il presidente di 
Confagricoltura Brescia, Giovanni Gar-
belli - il rischio di assistere a difficoltà 
con la disponibilità d’acqua per le pro-
duzioni agricole. Si mettano in campo 
dispositivi normativi che permettano di 
derogare al deflusso minimo vitale».
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Acqua, 
«rivedere le 

norme sul Dmv»

Confagricoltura: serve un patto tra le filiere, basta scaricare i costi della crisi sugli agricoltori

Riparte il florovivaismo e la cura del 
verde, criticità per agriturismi, suini e vino

Confagricoltura Brescia esprime grande soddisfazione per la firma dell’accordo quadro triennale 
per il mais da granella di filiera italiana certificata.
L’intesa, che ha visto Confagricoltura protagonista nella definizione dei suoi contenuti, è stata 
sottoscritta anche dalle altre organizzazioni che aderiscono ad Agrinsieme, da Assalzoo in 
rappresentanza dell’industria mangimistica italiana, da Assosementi (aziende sementiere) e da 
Origin Italia (Consorzi di Indicazioni geografiche), e favorisce la stipula di contratti di filiera per il 
mais destinato all’alimentazione animale e sarà valido per le prossime tre campagne cerealicole, 
ossia quelle inerenti agli anni 2020, 2021 e 2022. Un importante risultato che permetterà anche di 
accedere alle risorse del Fondo Filiere.
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La campagna

Confagricoltura
Brescia aderisce a
#iopagoifornitori
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L’iniziativa

Gli agriturismi
portano i pasti
pronti a domicilio
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IL DOCUMENTO DELLA CCIAA

Le organizzazioni d’impresa
di Brescia lanciano le proprie
proposte alle istituzioni
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C
ome atteso dagli operatori del settore e co-
me fortemente richiesto da Confagricoltu-
ra, il nuovo Decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, che proroga il lock-

down delle attività fino al 3 maggio prossimo, am-
plia la lista delle attività consentite dal 14 aprile in-
cludendo la cura e la manutenzione del paesaggio, 
con esclusione delle attività di realizzazione, non-
chè la vendita al dettaglio per i florovivaisti.

«Si tratta di una grande conquista della nostra or-
ganizzazione - commenta Giovanni Garbelli, presi-
dente di Confagricoltura Brescia - che permetterà di 
dare almeno parzialmente ossigeno ad un settore, 
quello del florovivaismo, che sta attraversando una 
gravissima situazione di crisi in un periodo dell’an-
no in cui normalmente viene realizzato circa il 70% 
del fatturato annuo».

Particolari criticità continuano a registrarsi anche 
per i settori dell’agriturismo, del vino e dei suini, per 
i quali Confagricoltura continua a lavorare in siner-
gia con le istituzioni.
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vConfagricoltura protagonista

Mais, firmato l’accordo di filiera
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L
'emergenza Covid-19 investe anche la 
vitivinicoltura lombarda con una situa-
zione di forte crisi economica e produt-
tiva per il settore, dovuta all’emergen-

za che sta vivendo la nostra regione, mercato 
principale per molte nostre denominazioni, e 
alla totale chiusura del canale Horeca (ristora-
zione, bar, ecc). Lo hanno ribadito la scorsa set-
timana tutti i protagonisti della filiera vitivinico-
la regionale, consorzi di tutele e organizzazio-

ni agricole, riuniti in videoconferenza per fare 
il punto del settore.

Confagricoltura, intervenuta con il viticolto-
re bresciano Andrea Peri, presidente della Fe-
derazione regionale di prodotto, ha evidenzia-
to le difficoltà finanziarie che stanno vivendo i 
produttori e ha chiesto di alleggerire la burocra-
zia, specialmente in questa fase emergenziale. 

Inoltre, Confagricoltura ha rimarcato l’im-
portanza di accorciare i tempi per i pagamenti 

delle misure Psr ed Ocm Vino. Non solo, tra le 
proposte dell'organizzazione, è stata avanzata 
la richiesta di interventi specifici sul credito di 
funzionamento per le imprese e di misure so-
stegno al settore. 

«Il vino – afferma Giovanni Garbelli, presi-
dente di Confagricoltura Brescia – rappresenta 
un comparto importante dell’agricoltura bre-
sciana, non solo in termini di fatturato, ed ogni 
anno offre brillanti risultati grazie al dinami-
smo di viticoltori e cantine. Con 7.400 ettari vi-
tati – continua Garbelli – le nostre aziende pro-
ducono uva per un valore della produzione 
che si aggira sui 100 milioni di euro l’anno, pari 
a circa il 10% del totale della produzione lorda 
vendibile dell’agricoltura bresciana. Inoltre – 
dice ancora il presidente – il vino rappresenta 
un ambasciatore delle produzioni e del territo-
rio della nostra provincia anche all’estero e per 
questo riteniamo fondamentale, oltre a quanto 
richiesto dalla nostra organizzazione in sede di 
tavolo regionale, anche la progettazione da 
parte della Regione Lombardia di interventi 

straordinari, anche in tema di promozione per 
il settore, sia sul nostro territorio che oltre confi-
ne: è importante infatti pensare subito alle stra-
tegie per recuperare il mercato oggi perduto».

Anche il Franciacorta soffre lo stop del cana-
le della ristorazione che rappresenta una quota 
importante di mercato.

Il mantenimento della liquidità è quindi tra 
le misure più attese dalla cantine che si stanno 
nel frattempo attrezzando per farsi spazio tra i 
nuovi canali di vendita on line.

Il Consorzio Franciacorta ha allo studio tutte 
le azioni possibile per affrontare l'emergenza 
che potrebbe protrarsi anche nei prossimi mesi 
fino alla vendemmia, con evidenti possibili ri-
percussioni anche sulla gestione delle opera-
zioni nei vigneti.

«Sono costantemente in contatto con il con-
siglio di amministrazione del Consorzio - ricor-
da Garbelli - confermando il pieno supporto 
della nostra organizzazione ai vitivinicoltori 
della  Franciacorta  nell'individuazione  delle  
strategie di breve e di medio termine».

I
l florovivaismo è uno dei settori agricoli tra-
volti dall’emergenza Coronavirus che ha fer-
mato le attività proprio nel periodo dell’anno 
in cui si concentrano vendite e lavori di ma-

nutenzione del verde. Uno spiraglio di ripresa vie-
ne ora dalla possibilità, concessa a 
partire da martedì 14 aprile, di torna-
re alla vendita al dettaglio e alla cura 
e  manutenzione  del  paesaggio,  
escluse tuttavia in  questo caso le  
nuove realizzazioni.

«Due risultati importanti - com-
menta Giovanni Garbelli, presiden-
te di Confagricoltura Brescia, per i 
quali abbiamo lavorato in tutte le se-
di, nazionali e regionali, non ultimo 
con una nota inviata alla ministra 
Bellanova». 

Dopo i recenti provvedimenti, la 
Regione Lombardia ha tolto le inizia-
li restrizioni premettendo la vendita 
al dettaglio anche nei locali aziendali, prima per-
messa solo attraverso la consegna a domicilio. 
Con una precisazione pubblicata sul portale inter-
net istituzionale, la Regione ha chiarito che «in ba-
se al Dpcm del 10 aprile 2020 e alle Faq pubblica-
te sul sito del governo, gli imprenditori agricoli 
possono commercializzare i prodotti della propria 
attività. Ne consegue che gli imprenditori agricoli 
(tra cui i florovivaisti) possono vendere al dettaglio 
fiori, piante, semi, fertilizzanti, ecc». 

«Ringrazio l’assessore Rolfi - continua il presi-

dente - per aver accolto la nostra richiesta in que-
sto senso e che porta un po’ di sollievo a un com-
parto davvero in ginocchio». 

Buone notizie anche per l’attività di cura e ma-
nutenzione del verde che, sempre dal 14 aprile, 

può ripartire seppur escludendo le 
nuove realizzazione. Oltre alle moti-
vazioni economiche, Confagricoltu-
ra si è attivata per la ripresa di questi 
lavori nella consapevolezza che il 
verde urbano, sia pubblico che priva-
to, è un patrimonio da salvaguardare 
non solo per la sua bellezza, ma an-
che  come  elemento  insostituibile  
per la vivibilità e il benessere per tutti 
i cittadini. 

Prosegue intanto l’interlocuzione 
per trovare tutte le misure necessarie 
a compensare i danni subiti. Confa-
gricoltura ha condiviso con la Dg 
Agricoltura della Regione Lombar-

dia alcune metodiche per la quantificazione eco-
nomica della produzione perduta, anche sulla ba-
se delle comunicazioni ad Ersaf dell’avvio della di-
struzione delle piante da inviare 48 ore prima della 
stessa. 

Un elemento importante di riferimento sarà an-
che la Comunicazione annuale delle produzioni 
vivaistiche il cui invio è prorogato al 30 aprile pros-
simo. Tutti gli approfondimenti sono disponibili 
sul sito internet di Confagricoltura Brescia (bre-
scia.confagricoltura.it).

L’emergenza Covid-19 travolge anche il vino

Garbelli:
«Due 

risultati 
importanti 

per il 
settore»

Dal 14 aprile possibile anche la vendita al dettaglio: accolte le richieste di Confagricoltura

Cura del verde, c’è la ripartenza

Autorizzazione nuovi vigneti, scadenza
domande prorogata al 30 maggio

È stata prorogata al prossimo 30 maggio la scadenza per presentare la domanda di 
autorizzazione per nuovi impianti di vigneto, il cui termine era originariamente 

previsto al 31 marzo. Per presentare la domanda è necessario che nel fascicolo del 
richiedente risulti in conduzione una superficie agricola pari o superiore a quella per la 
quale si richiede l'autorizzazione. Le autorizzazioni vengono assegnate gratuitamente e 
hanno durata di tre anni a partire dalla data del rilascio. La Regione Lombardia (Delibera di 
Giunta n. 2785 del 31 gennaio 2020) ha definito i criteri per l'assegnazione delle 
autorizzazioni per il 2020, ossia: la superficie massima richiedibile per domanda è di 2 
ettari; nel caso in cui le richieste ammissibili superino la superficie regionale assegnata, le 
autorizzazioni sono rilasciate per una superficie minima pari a 0,2 ettari a tutti i richiedenti, 
fermo restando la possibilità di riduzione. Infine la Regione ha deliberato che non sono 
previsti criteri di priorità.
Gli uffici zona e l’ufficio vitivinicolo di Confagricoltura Brescia sono a disposizione per 
dettagli e informazioni.
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Il crollo delle quotazioni dei suini da macello e la 
crescita dei costi di produzione stanno minando 

gli allevamenti suinicoli italiani. Per dare prime 
risposte alla crisi del settore, una riunione 
interregionale congiunta tra Lombardia ed Emilia 
Romagna, con la partecipazione degli assessori 
regionali all’Agricoltura, Rolfi e Mammi, e dei 
principali attori della filiera suinicola, ha analizzato le 
criticità di un settore cardine dell'agricoltura della 
Pianura Padana. Nel corso dell’incontro, che ha visto 
tra i protagonisti il presidente della Sezione 
economica suinicoltura di Confagricoltura Brescia, 
Giovanni Favalli, è stato evidenziato come le tensioni 
sui mercati, dovute in gran parte all’evoluzione dei 
consumi legati all'emergenza Covid-19, abbiano 
ampliato le difficoltà dei prosciutti Dop con una 
sensibile contrazione delle macellazioni.
«La nostra organizzazione - spiega Giovanni Garbelli, 

presidente di Confagricoltura Brescia - ha individuato 
una serie di proposte che, attraverso un patto di 
filiera, possano far recuperare redditività al 
comparto: iniezione di liquidità anche con la 
revisione della compensazione Iva, utilizzi alternativi 
delle cosce e potenziamento del confezionamento in 
busta, oltre a una campagna straordinaria a sostegno 
dei consumi, sono le prime risposte da mettere in 
campo».
Confagricoltura ha proposto anche un 
rifinanziamento dei bandi destinati alle forniture agli 
indigenti allargandoli alle produzioni Dop suine, oltre 
a deroghe ai disciplinari, fino alla fine dell'emergenza, 
al peso massimo di macellazione delle Dop per non 
deprezzare i capi che il rallentamento delle 
macellazioni fa rimanere in allevamento.

C
onfagricoltura Brescia ha contribuito at-
tivamente all’iniziativa di coordinamen-
to della Camera di Commercio di Bre-
scia che ha inviato alle istituzioni nazio-

nali, regionali e bresciane un dossier contenente le 
proposte per il rilancio economico elaborate dal 
Tavolo dei presidenti delle associazioni di catego-
ria bresciane. «Oltre a condividere le richieste fatte 
a livello generale per quanto riguarda le sospensio-
ni fiscali e contributive, l’allargamento delle coper-
ture offerte dagli ammortizzatori sociali ed una ve-
ra semplificazione burocratica - commenta Gio-
vanni Garbelli, presidente di Confagricoltura Bre-
scia -, abbiamo chiesto che gli interventi non siano 
a pioggia ma mirati e specifici per i vari settori, con 
interventi ad hoc. Alcuni comparti stanno infatti 
subendo un notevole calo di fatturato conseguente 
alla riduzione dei consumi ed alle difficoltà degli 
scambi commerciali, anche a livello internaziona-
le. Il settore florovivaistico e il comparto agrituristi-
co, in particolare, sono quelli che stanno subendo 
le maggiori conseguenze del lockdown. Forti ridu-
zioni delle quotazioni si registrano anche per la 
suinicoltura. All’interno del Tavolo dei presidenti - 
continua Garbelli - abbiamo evidenziato la neces-
sità di proporre alle istituzioni alcune misure per 
noi essenziali ed in particolare: sostegno per repe-
rire la manodopera e per detassare premi e straor-
dinari per i dipendenti, rafforzamento del sostegno 
all’export ed estensione per almeno tre anni degli 
incentivi Agricoltura 4.0, con un allargamento de-
gli investimenti possibili. Si tratta di misure straor-
dinarie in un momento di emergenza in cui il no-
stro settore - conclude il presidente - continua a fa-
re la propria parte».

Gianluigi Vimercati, in rappresentaza di Confa-
gricoltura Brescia, ha proposto al consiglio di Bre-
sciatourism nuove idee di programmazione con lo 
scopo di «potenziare il binomio tra agricoltura e tu-
rismo, sviluppando progetti in cui venga messo in 
primo piano il grande valore enogastronomico of-
ferto nei nostri territori: dalle valli ai nostri laghi, 
passando per la Franciacorta. Sarà fondamentale 
una strategia condivisa per uscire da questo mo-
mento di difficoltà», ha concluso Vimercati. 

«N
on è la soluzione al 
grave  problema  
economico che sta 
vivendo  il  nostro  

settore, ma è sicuramente un’oppor-
tunità per tutti gli agriturismi attrez-
zati». 

Sono queste le prime parole di 
Gianluigi Vimercati, presidente de-
gli  agriturismi  di  Confagricoltura  
Lombardia, in seguito all’emenda-
mento del Consiglio regionale che 
offre  l’opportunità  ai  quasi  1.700 
agriturismi della Lombardia di con-
segnare a domicilio i piatti di propria 
produzione, preparati con i prodotti 
aziendali, ovviamente nel pieno ri-
spetto  delle  norme  anti-Covid19.  
«Generalmente  il  nostro  settore  
emerge positivamente nelle analisi 
del comparto primario, ma ad oggi è 
uno dei pochi che rileva conseguen-
za negative su tutti i fronti - ha conti-
nuato Gianluigi Vimercati -. Oltre 
ad una chiusura totale nell’ultimo 
mese e ad una liquidità pari a zero si 
deve aggiungere il fatto che nei pri-
mi due mesi dell’anno abbiamo la-
vorato poco. Ci aspettiamo quindi 
interventi del Governo e della Regio-
ne per far fronte a questa emergenza 
economica e questo emendamento 
regionale va proprio in questa dire-
zione». La Pasqua è stata comunque 
l’occasione di stare vicino ai propri 
clienti: «Questa iniziativa ci ha per-
messo di consegnare i pasti della tra-
dizione a chi non si perde mai un 
pranzo in agriturismo durante la fe-
stività pasquale».

Vimercati è entrato recentemente 
anche nel consiglio di Bresciatouri-
sm, la società che si occupa della 
promozione turistica  del  territorio  
bresciano,  subentrando a  Camilla  
Alberti. «Ringrazio Camilla per la 
preziosa attività svolta finora. In que-
sti giorni - spiega - Bresciatourism, 
insieme alla Camera di commercio, 
sta studiando un piano per il rilancio 
del settore turistico della nostra pro-
vincia: è fondamentale preparare la 
ripartenza, pensando a come far ri-
nascere questo fondamente compar-
to economico».

Pasti a domicilio, la nuova
opportunità per gli agriturismi

Suini, patto di filiera
per superare la crisi

Un documento della Cciaa presentato alle istituzioni

Le proposte per le imprese

vSituazione difficile
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L’Agenzia delle Dogane ha 
prorogato al 30 giugno 

l'obbligo di denuncia per depositi e 
erogatori e di contabilizzazione dei 
prodotti. I nuovi adempimenti, 
che avrebbero dovuto scattare 
dallo scorso primo aprile, 
riguardano apparecchi di 
distribuzione automatica di 
carburante, collegati a serbatoi la 
cui capacità globale supera i 5 
metri cubi, e consistono nella 
denuncia del deposito e del 
distributore, oltre alla 
contabilizzazione dei prodotti 
energetici con un apposito registro 
di carico e scarico. Gli stessi 
obblighi scattano anche per i soli 
depositi di oltre 10 metri cubi. 
«Confagricoltura - ricorda il 
direttore Gabriele Trebeschi - 
rimane impegnata in tutte le sedi 
per fare in modo che le aziende 
agricole siano definitivamente 
escluse da questo nuovo 
adempimento che aggrava senza 
ragione la già complessa gestione 
del carburante agricolo e delle 
relative cisterne».

La Regione Lombardia ha 
deliberato l'abbattimento 

del tasso di interesse fino al 4% 
per tutte le domande di 
accesso, presentate dallo 
scorso 27 marzo, al bando 
dedicato al credito di 
finanziamento per le imprese 
agricole. I finanziamenti 
agevolabili devono presentare 
le seguenti caratteristiche: un 
importo minimo pari a 50 mila 
euro e massimo di 150 mila 
euro (i finanziamenti di 
importo inferiore alla soglia 
minima non sono ammissibili, 
mentre quelli di importo 
superiore alla soglia massima 
saranno oggetto di 
agevolazione solo fino a tale 
soglia) e la durata del piano 
d’ammortamento deve essere 
non inferiore a 24 mesi o 
superiore a 60 mesi, 
comprensiva dell’eventuale 
preammortamento (i 

finanziamenti di durata 
inferiore alla soglia minima 
non sono ammissibili, mentre 
quelli di durata superiore alla 
soglia massima saranno 
oggetto di agevolazione solo 
fino a tale soglia).
Il contributo è determinato 
sull’importo del 
finanziamento ammesso ad 
agevolazione quale quota 
parte degli interessi posti a 
carico del Fondo regionale, 
pari a massimo 400 bps per 
anno. La determinazione del 
contributo avviene sulla base 
di un piano di ammortamento 
a rate costanti di capitale con 
periodicità semestrale 
attualizzato al tasso di 
riferimento europeo.
L’elenco degli istituti di credito 
convenzionati è disponibile 
sul sito internet di 
Finlombarda. Per maggiori 
informazioni sono a 
disposizione gli uffici di zona.

C
onfagricoltura Brescia esprime grande soddi-
sfazione per la firma dell’accordo quadro 
triennale per il mais da granella di filiera ita-
liana certificata.

L’intesa, che ha visto Confagricoltura protagonista 
nella definizione dei suoi contenuti, è stata sottoscrit-
ta anche dalle altre organizzazioni che aderiscono ad 
Agrinsieme, da Assalzoo in rap-
presentanza dell’industria mangi-
mistica italiana, da Assosementi 
(aziende sementiere) e da Origin 
Italia  (Consorzi  di  Indicazioni  
geografiche), e favorisce la stipu-
la di contratti di filiera per il mais 
destinato all’alimentazione ani-
male e sarà valido per le prossi-
me tre campagne cerealicole, os-
sia quelle inerenti agli anni 2020, 
2021 e 2022.

Un  importante  risultato  che  
permetterà anche di accedere al-
le risorse recentemente messe a 
disposizione dal Fondo Filiere.

«L’accordo - spiega Giovanni 
Garbelli, presidente di Confagri-
coltura Brescia e cerealicoltore - 
ha l’obiettivo di contrastare la for-
te crisi in cui si trova la maiscoltu-
ra italiana, favorendo la ripresa 
di un settore che è strategico per 
la nostra zootecnia e per le produzioni di eccellenza 
del nostro Paese».

Negli ultimi anni in Italia la produzione interna di 
granoturco ha registrato un crollo delle superfici semi-
nate di oltre il 50%, con una produzione che ha rag-
giunto il minimo storico.

Si ricorda che in provincia di Brescia sono coltivati 
a mais circa 33.000 ettari: erano 50.000 nel 2008. 
Nel 2019 la produzione lorda vendibile del settore 
maidicolo bresciano è stata pari a 67 milioni, con un 

calo di quasi il 15% rispetto all’anno precedente.
«Con questa precisa intesa - prosegue ancora Gar-

belli - vogliamo favorire il ripristino di un’adeguata 
capacità di approvvigionamento interno e arginare, 
nel contempo, la forte dipendenza dall’estero che, 
nel solo 2019, ha portato il livello delle importazioni 
a raggiungere un picco storico di 6,4 milioni di ton-

nellate. Grazie all’accordo quadro 
- dice il presidente di Confagricol-
tura Brescia Garbelli - sarà possibi-
le programmare la produzione e, 
rispetto a quanto riconosciuto in 
media oggi dal mercato per il mais 
italiano, vengono messi in gioco 
circa 13-15 euro alla tonnellata in 
più».

Grazie all’accordo sarà quindi 
di gran lunga più facile promuove-
re contratti di filiera.

«Nello stesso tempo - afferma 
ancora Giovanni Garbelli - vengo-
no evidenziati l’importanza della 
ricerca, soprattutto nell’ambito del-
le nuove tecniche di miglioramen-
to genetico (New Breeding Techni-
ques), e del sostegno accoppiato 
alla coltivazione del mais nell’am-
bito della prossima Pac, due temi 
per i quali Confagricoltura si è bat-
tuta molto negli anni».

Il presidente di Confagricoltura Brescia ringrazia la 
sezione cerealicola dell’organizzazione provinciale, 
guidata da Fausto Nodari, e l’Associazione maiscolto-
ri italiani, presieduta da Cesare Soldi, che sono stati 
tra gli artefici del tavolo nazionale che ha permesso la 
sottoscrizione di questa importante intesa.

«Salvare il settore del mais in Italia - conclude Gar-
belli - è fondamentale anche in chiave ambientale: un 
ettaro coltivato produce infatti in un anno il doppio di 
ossigeno di una foresta».

Depositi carburante

Denuncia
prorogata
al 30 giugno
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Mais da granella, raggiunta
l’intesa di filiera triennale

Garbelli:
«Un importante

risultato
che permetterà

di accedere
anche

alle risorse
del Fondo

Filiere»
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Tutelare le colture e quindi il reddito 
delle  aziende  agricole  dai  rischi  

atmosferici è sempre più importante in 
un contesto in cui gli eventi eccezionali 
hanno  sempre  maggiore  frequenza  
anche nel nostro territorio. «Con questa 
consapevolezza - spiega Oscar Scalmana 
(nella  foto)  alla  guida  di  Agridifesa  
Lombardia  -  il  nostro  Consorzio  di  
difesa mette in campo anche per il 
2020  una  serie  di  polizze  
collettive  particolarmente  
interessanti  che  si  
sommano,  in  termini  di  
convenienza  economica,  
alla nostre quote consortili  
tra le più basse del mercato».
Agridifesa Italia ha da tempo 
aperto, grazie a queste polizze, 
le  assunzioni  delle  coperture  
delle  produzioni  vegetali  contro  le  
avversità  atmosferiche  2020.  «Con  le  
polizze agevolate - ricorda il presidente - 
si  gode  inoltre  di  una  contribuzione  
pubblica sino al 70% che rende ancora 
più vantaggioso assicurarsi». 
I  termini di sottoscrizione delle polizze 
agevolate sono rimasti invariati, ossia:

- 31 MAGGIO per le Colture Perman
enti  (Uva da Vino,  Frutticole,  ecc.)  e  le 
Colture  a  ciclo  autunno  -  primaverile  
(Frumento, Orzo, ecc.)

-  30  GIUGNO  per  le  Colture  a  ciclo  
primaverile  (Mais,  Soia,  Cocomero,  
Melone, Zucca, ecc.)

-  15  LUGLIO  per  le  Colture  a  ciclo  
estivo (Pomodoro, Riso, ecc.) e Colture di 
secondo raccolto

- 31 OTTOBRE per le Colture a ciclo 
autunno invernale, Colture vivaistiche.
Gli agricoltori che intendono avvalersi di 
questo  tipo  di  copertura  assicurativa  
devono contattare anche il proprio Caa 

per  la  compilazione  della  
manifestazione  d’interesse,  

necessaria  per  accedere  al  
contributo.

Il  Consorzio  Agridifesa  
Italia,  anche  grazie  alla  
stretta  collaborazione  con  
Confagricoltura  Brescia,  
mette  a  disposizione  le  

professionalità utili per una 
consulenza  assicurativa  

completa  per  ogni  esigenza  
aziendale:  polizze  agevolate  per  

agricoltura e  zootecnia,  Rc  per  l’intero  
parco dei mezzi aziendali, assicurazioni 
per  strutture  e  serre,  e  molto  altro  
ancora.  «Quest’anno  -  evidenzia  
Scalmana - con la nascita di Gestifondo 
Impresa mettiamo  a  disposizione delle  
aziende  anche  il  Fondo  Fitopatie,  un  
innovativo strumento che copre, a una 
tariffa  molto  vantaggiosa  grazie  al  
contributo  Psrn,  anche  i  rischi  da  
fitopatie  legati  a  eventi  climatici.  A  
brevissimo  daremo  tutti  gli  
approfondimenti  necessari  agli  
agricoltori interessati». 

C
on aprile si è avviata 
la stagione irrigua re-
sa necessaria anche 
dalle temperature di 

inizio mese oltre la media.
I consorzi guardano già con 

attenzione  alla  campagna  
2020 che parte con una situa-
zione idrologica variegata. In 
linea  di  massima  le  riserve  
d’acqua risultano, secondo il 
bollettino dell’Arpa Lombar-
dia del 9 aprile, superiori alla 
media  di  riferimento  
2006-2015 e all’anno critico 
di riferimento, ma solo se si 
guarda all’equivalente in ac-
qua  della  neve,  mentre  le  
quantità presenti negli invasi è 
sensibilmente  inferiore  alla  

media. Per il bacino dell’O-
glio, il volume invasato nel la-
go d’Iseo è inferiore sia rispet-
to alla media del periodo di ri-
ferimento (-38.7%) sia rispetto 
ai  quantitativi  del  2007  
(-17.0%).

La riserva idrica risulta tutta-
via superiore, grazie alla neve 
presente sui rilievi, in confron-
to con la media del periodo 
2006-2015 (+39.9%) e con il 
2007(+136.3%).

Analoga situazione anche 
per il bacino del Chiese, dove 
però il Consorzio di bonifica è 

stato costretto,  tenuto conto 
della disponibilità nel lago d’I-
dro, ad adottare gli orari rossi 
di emergenza. 

«Dobbiamo  scongiurare  
per quanto possibile - com-
menta il presidente di Confa-
gricoltura  Brescia,  Giovanni  
Garbelli - il rischio di assistere 
nei prossimi mesi a difficoltà 
con la disponibilità d’acqua 
per le produzioni agricole. Co-
me ha proposto anche l’asses-
sore regionale Fabio Rolfi, è 
utile fin d’ora mettere in cam-
po anche dispositivi normativi 
che permettano di derogare, 
se sarà necessario, al deflusso 
minimo vitale».

Un impegno che deve vede-

re le istituzioni regionali e na-
zionali ugualmente coinvolte 
su questi temi. 

«A questo proposito, abbia-
mo apprezzato che la Regione 
Lombardia - continua Garbel-
li - abbia coinvolto, come da 
noi auspicato, i consorzi di bo-
nifica  nella  discussione  
sull’applicazione delle nuove 
regole  sul  deflusso  ecologi-
co».

Per Confagricoltura Brescia 
ora serve un ulteriore sforzo, 
recuperando anche i risultati 
delle sperimentazioni condot-
te dai consorzi, chiudendo co-
sì il contenzioso con la Regio-
ne.

«Nell’ottica dell’uso pluri-
mo dell’acqua, nella recente 
legge regionale sulle conces-
sioni idroelettriche - aggiunge 
il presidente - avremmo volu-
to norme più stringenti in te-
ma di salvaguardia dell’irriga-
zione, ma abbiamo comun-
que apprezzato la presenza di 
un  richiamo  alla  normativa  
sulla  priorità  dell’utilizzo in  
agricoltura. Ci auguriamo ora 
che con la definizione dei re-
golamenti attuativi si possa fa-
re di più sulla gestione degli in-
vasi montani».

Notizie  positive  vengono  
dai due consorzi di bonifica 
bresciani, Chiese e Oglio-Mel-
la, che hanno rivisto le scaden-
ze per il pagamento dei contri-
buti  consortili  che,  da  fine  
maggio, passano al 31 luglio 
(prima rata) e al 30 settembre 
(seconda rata).

Al via la stagione irrigua, Confagricoltura chiede la definizione di nuove regole di gestione

Acqua, rivedere le norme sul Dmv
Garbelli:
«Avviato 

con i 
Consorzi un 

confronto
positivo»

Al via la campagna assicurativa, 
oltre alle polizze anche i fondi
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L’
emergenza Coronavirus sta mettendo a dura 
prova l’economia del nostro paese e del mon-
do intero, con conseguenze sull’attività delle 
imprese in ogni settore.

Per questo motivo Confagricoltura Brescia ha voluto 
unirsi alla campagna #iopagoifornitori che è stata promos-
sa da molte organizzazioni imprenditoriali italiane. Oggi 
più che mai il rispetto dei tempi di pagamento diventa es-
senziale per evitare il tracollo del sistema economico. 
Eventuali difficoltà di liquidità non possono essere «scari-
cate» a catena tra le imprese: i provvedimenti nazionali e 
regionali vanno proprio nel senso di favorire l’accesso agli 
strumenti bancari, direttamente (credito di funzionamento 
a interessi zero, meccanismi di garanzie pubbliche, ecc) o 

indirettamente (moratoria rate mutui), con l’obiettivo di 
consentire il rispetto dei pagamenti. 

Come Confagricoltura Brescia faremo ovviamente la no-
stra parte nel garantire, come peraltro nostra consuetudine, 
il pagamento puntuale ai fornitori e ai dipendenti, mante-
nendo nel contempo, e pur con le difficoltà che tutti vivia-
mo, un elevato livello di servizi ai soci e l’attività sindacale 
oggi più che mai indispensabile.

La nostra organizzazione rinnova l’appello anche alle 
aziende associate perché sappiano fare proprio questo in-
vito onorando puntualmente i pagamenti. Intanto, Confa-
gricoltura Brescia rinnova l’impegno espresso dal presiden-
te Giovanni Garbelli sin dai primi giorni dell'emergenza di 
essere ogni giorno al fianco di ogni azienda associata.

Notizie in breveConfagricoltura Brescia aderisce
alla campagna #iopagoifornitori Proroga domanda risarcimento calamità agosto 2019

Il Mipaaf ha concesso la proroga sino al 9 maggio prossimo per 
la presentazione della domanda di risarcimento dei danni subiti a 
causa degli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio bre-
sciano lo scorso agosto. 

Bando biosicurezza in avicoltura
Fino al 15 maggio è possibile presentare le domande di accesso 

bando regionale che finanzia, con un contributo dell’80%, alcuni 
interventi a favore del rafforzamento della biosicurezza negli alle-
vamenti avicoli (impianto di disinfezione, ventilazione forzata, re-
cinzione area allevamento, fondo impermeabile, impianto carica-
mento silos). Il bando riguarda tutte le tipologie di allevamento: 
pollame da carne (polli, anatre, oche, faraone, tacchini), galline 
ovaiole e selvaggina da ripopolamento. 

Proroga denuncia consumo acque (pozzi)
E’ stato prorogato al 30 settembre il termine per la presentazione 

della denuncia annuale dei consumi delle acque pubbliche da 
pozzo, da sorgente o da corso d’acqua superficiale, già previsto 
per il 31 marzo. La denuncia va inoltrata alla Provincia utilizzando 
l’apposito modulo, anche se il prelievo è pari a zero. A questo pro-
posito va ricordato che i consumi devono essere misurati con l’uti-
lizzo di un contatore per la misurazione dei prelievi idrici. Sono 
esonerati dalla denuncia annuale dei consumi e dall’obbligo di mi-
suratore esclusivamente i prelievi domestici. L’invio alla Provincia 
può essere tramite via Pec all’indirizzo ambiente@pec.provin-
cia.bs.it  o  con raccomandata  ar  (Provincia di  Brescia -  Area 
dell’Ambiente Via Milano, 13 25126 Brescia).

Importo premi accoppiati campagna 2019
Agea ha comunicato l’importo unitario del premio accoppiato - 

campagna 2019 per le varie colture. Il premio specifico alla soia è 
di 74,18 euro a ettaro, con una superficie nazionale coinvolta di 
116.783 ettari. Per il pomodoro da industria il premio è di 174,34 
euro ad ettaro.

Ritenute Gse
Per le aziende agricole che vendono energia (fotovoltaico e bio-

gas) è opportuno verificare se il Gse effettua la ritenuta del 4% sulla 
tariffa incentivante che non è dovuta per le imprese agricole che 
adottano il regime fiscale basato sul reddito agricolo e quindi va 
comunicato al Gse di non procedere alla ritenuta. Con la Certifica-
zione delle ritenute fiscali del 4% (disponibile sul sito del Gse) è 
possibile documentare dell’imposta già trattenuta e versata all’Era-
rio dal Gse in modo da poterla recuperare con la dichiarazione dei 
redditi. Informazioni presso gli uffici fiscali di Confagricoltura Bre-
scia.
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L
o scorso 7 aprile, Erika Rocco, studentessa dell’Uni-
versità degli Studi di Milano Bicocca, si è laureata 
in Marketing e Mercati Globali con una tesi intitola-
ta «La comunicazione delle associazioni di catego-

ria: il caso di Confagricoltura Brescia», con relatrice la pro-
fessoressa Maria Garbelli. Nei mesi precedenti, Rocco ha 
seguito da vicino le dinamiche della comunicazione di 
Confagricoltura Brescia come stagista della società di co-
municazione Regio e ha collaborato soprattutto per la pub-
blicazione delle notizie sui social media e sul sito web 
dell’organizzazione. «La digitalizzazione e le innovazioni 
tecnologiche hanno rivoluzionato la comunicazione delle 
organizzazioni - ha spiegato la stessa Rocco dopo aver con-
seguito la laurea con la votazione di 106 su 110 -: come ho 
avuto modo di approfondire e di spiegare nella mia tesi, in 
questa fase di innovazione, Confagricoltura Brescia, per re-
stare al passo con i tempi e per rispondere al nuovo modo di 
comunicare con diversi stakeholder, ha integrato nella pro-
pria strategia comunicativa la comunicazione digitale. Il te-
ma principale del mio elaborato - ha continuato - è stato de-
dicato all’analisi degli strumenti di comunicazione adottati 
da Confagricoltura Brescia per veicolare messaggi ai diversi 
destinatari».

La prima parte della tesi presenta una digressione teorica 
sui concetti di associazione e di comunicazione. All’inter-
no del primo capitolo è presente la definizione di associa-
zione di categoria e la spiegazione di quali siano le funzioni 
di questa particolare tipologia di organizzazione. Il secon-
do capitolo, invece, è dedicato alla definizione di un piano 
comunicativo, che, in un contesto influenzato da internet e 
dai social media, deve essere implementato sfruttando il 
potenziale della comunicazione integrata tra media tradi-
zionali e canali digitali.

La seconda parte dell’elaborato è invece dedicata a Con-
fagricoltura Brescia. Il terzo capitolo ripercorre brevemente 
le tappe storiche più significative dalla nascita dell’associa-
zione ai giorni d’oggi, mentre il quarto capitolo è dedicato 
all’analisi degli strumenti di comunicazioni adottati dall’as-
sociazione bresciana per interagire con i diversi destinatari.

«Voglio ringraziare vivamente chi mi ha permesso di ap-
profondire queste tematiche - ha concluso Erika Rocco -, a 

partire dalla professoressa Maria Garbelli che mi ha propo-
sto lo stage formativo, dai funzionari di Confagricoltura Bre-
scia con cui sono entrata in contatto, fino allo staff di Regio 
ed in particolare a Guido Lombardi che mi ha trasmesso no-
zioni fondamentali per la stesura di questo elaborato».

Alex e Caterina Frossi, dell’azienda 
agricola Accini Salvatore, 

annunciano con gioia la nascita della 
loro figlia Isabella lo scorso 5 aprile. 
Vivissime congratulazioni da parte di 
Confagricoltura Brescia e dell’ufficio 
zona di Leno ai genitori e al nonno 
Accini Salvatore.

Erika Rocco ha seguito come stagista la comunicazione dell’organizzazione e si è laureata in Marketing

Tesi di laurea dedicata a Confagricoltura

Fiocco rosa
Lo scorso 12 aprile è mancata all’affetto 
dei suoi cari 

Maria Bertazzoli (ved.Favalli)
di anni 86

dell’azienda agricola Favalli Società 
Agricola. Confagricoltura Brescia e l’uf-
ficio zona di Montichiari porgono ai figli 
Giovanni, Mariateresa, Patrizia e Batti-
sta con le rispettive famiglie e parenti tut-
ti le più sentite condoglianze.

I NOSTRI LUTTI
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